
Semplificazioni per i Minori Invalidi
Art. 25 del DL 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014, n. 114

L’art. 25 del DL 24 giugno 2014, n. 90, convertito con modificazioni dalla L. 11 agosto 2014,
n. 114, ha introdotto importanti cambiamenti relativamente alla gestione delle pratiche dei Minori
Invalidi vicini al compimento della maggiore età…

SOGGETTI INTERESSATI

Minori Invalidi titolari di
Indennità di accompagnamento

o di comunicazione

Minori invalidi titolari di
Indennità di frequenza



Minori Invalidi titolari di
«Indennità di accompagnamento o di comunicazione»

Premesso che l’erogazione delle suddette indennità non cessano al raggiungimento della maggiore età, (sempreché non sia
programmata la scadenza sanitaria) le nuove disposizioni stabiliscono ora, per i minori già titolari di tali prestazioni, al
raggiungimento della maggiore età (a condizioni dei requisiti socio-economici) il diritto alle seguenti prestazioni:

• Pensione di inabilità a favore dei cittadini maggiorenni totalmente INABILI;
• Pensione non riversibile a favore dei cittadini maggiorenni CIECHI CIVILI;
• Pensione non riversibile a favore dei cittadini maggiorenni SORDI.

NOVITA’
Per effetto della normativa, non è più necessaria la previa
presentazione della domanda in via amministrativa.
Peraltro i soggetti che abbiano già presentato domanda di
accertamento sanitario – siano stati o meno convocati a visita
dalla ASL - non saranno obbligati a sottoporsi
all’accertamento, a meno che non abbiano interesse al
riconoscimento delle prestazioni non economiche ecc. ( in
questo caso potranno continuare a seguire la procedura già
iniziata fino alla sua naturale conclusione.

Tutti i destinatari delle nuove disposizioni saranno comunque
tenuti a presentare (al raggiungimento della maggiore età) il
Modello AP70 che attesti il possesso dei requisiti socio-
economici previsti dalla normativa vigente.
Il modello AP70 si invia tramite la procedura «in stato di
rilascio» FASE CONCESSORIA del patronato, in particolare è
stato previsto un apposito pulsante con il quale è possibile
procedere alla registrazione della delega e all’inserimento dei
dati afferenti il modello AP70.
Con successivo messaggio, l’INPS ci comunicherà la messa in
linea della procedura.



Minori Invalidi titolari di
«Indennità di frequenza»

Come noto, per i minori titolari di indennità di frequenza, l’erogazione della prestazione cessa al raggiungimento
della maggiore età.

Il D.L. n. 90/2014 stabilisce che per i minori titolari di tale prestazione possono richiedere già SEI MESI prima il
compimento della maggiore età le prestazioni che richiedono 18 anni d’età (Pensione di inabilità civile e/o assegno mensile di
invalidità civile)

Istruzioni operative
I minori titolari di indennità di frequenza che intendano presentare istanza per le sole prestazioni pensionistiche

(pensione di inabilità civile e/o assegno mensile di invalidità civile) non sono obbligati ad allegare il CERTIFICATO
MEDICO alla domanda.

Nel caso di accoglimento sanitario della prestazione saranno comunque tenuti alla presentazione del modello AP70
che attesti il possesso dei requisiti socio-economici previsti dalla normativa vigente.

La domanda di prestazioni connesse alla maggiore età riportate nella procedura telematica sono le seguenti:
• La prima si riferisce all’accertamento sanitario «ORDINARIO»
• La seconda si riferisce all’accertamento sanitario ai sensi dell’art. 25 comma 5 del D.L. 90/2014 (Minori titolari di

indennità di frequenza)



Invalidità civile – Importi e limiti reddituali

Assegno di invalidità civile ( Invalidi dal 74% al 99%)
ANNO Importo mensile Limite di reddito personale Limite di reddito coniugale

2013 €275,87 €4.730,63 Da non considerare
2014 €279,19 €4.795,57 Da non considerare

Pensione di invalidità civile (Inabili al 100%)
ANNO Importo mensile Limite di reddito personale Limite di reddito coniugale

2013 €275,87 €16.127,30 Da non considerare
2014 €279,19 €16.449,85 Da non considerare

Indennità di accompagnamento
ANNO Importo mensile Limite di reddito personale Limite di reddito coniugale

2013 €499,27 Nessuno Nessuno
2014 €504,07 Nessuno Nessuno

Del Patronato Enasc loro si fidano… non deludiamoli… diamo il massimo



A che età cessa il beneficio dell'indennità di frequenza? L’indennità di frequenza cessa al compimento della maggiore età 18
anni.

I titolari di indennità di frequenza, al compimento dei 18 anni,
possono chiedere la pensione e/o l’assegno di invalidità civile?

Si certo, la possono chiedere 6 mesi prima il compimento della
maggiore età.

I titolari di indennità di frequenza che vogliono presentare domanda
di pensione e/o assegno di invalidità civile, devono fare nuovo
certificato?

No, basta solo indicare il numero e la data del verbale medico che
ha dato origine all’indennità di frequenza.

I minori titolari di indennità di frequenza con scadenza sanitaria al
18° anno che vogliono presentare domanda di pensione e/o assegno
di invalidità civile, devono rifare il certificato medico?

Si perché la prestazione ha una scadenza e non è in regime di
rivedibilità.

I minori titolari di indennità di accompagnamento, all’età maggiore
(18 anni) hanno diritto (a condizioni socio-economici) alla pensione
di inabilità civile. Devono fare nuova domanda?

No… il D.L. 90/2014 stabilisce che non è necessario presentare
nuova domanda…

I minori titolari di indennità di accompagnamento, per
l’ottenimento della pensione di inabilità civile, cosa devono fare al
compimento della maggiore età?

Farsi assistere dal patronato Enasc che invierà il modello AP70.

Come fa il patronato Enasc ad inviare il modello AP70? Ci sarà un’apposita procedura da fase concessoria dove il patronato
Enasc provvede a registrare la delega ed inviare il modello AP70.

Tali pratiche sono statisticati dal patronato Enasc? Assolutamente si…. Raccomandiamo la corretta tenuta del
fascicolo cartaceo.

Semplificazioni per Minori invalidi – domande e risposte


